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 Note biografiche 
 
Nato a Napoli il 21/5/1961, si è laureato in giurisprudenza nell’Università di Roma “La Sapienza” 
nel 1986. 
 
E’ primo ricercatore dell’ISSiRFA–CNR (Istituto di studi sui sistemi regionali, federali e sulle 
autonomie – “Massimo Severo Giannini”). 
 
Dal 1987 al 1989 ha frequentato il corso di dottorato in diritto costituzionale e diritto pubblico 
generale presso l’Università di Roma “La Sapienza”. 
 
Dal 1989 al 2001 è stato ricercatore dell’ISR-CNR (Istituto di studi sulle regioni – “Massimo 
Severo Giannini”) 
 
Ha collaborato a vari gruppi di lavoro, in qualità di esperto di diritto regionale, per il CNR, l’OCSE,  
il Comitato delle Regioni dell’Unione europea, il Ministero del lavoro, il Ministero dell’ambiente, il 
Dipartimento della funzione pubblica, il Dipartimento degli affari regionali, il Ministero degli 
esteri, il Ministero dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica, la Camera dei deputati, la 
Regione Calabria, l’ARPA - Lazio. Ha prodotto, inoltre, molteplici studi e pareri per vari soggetti 
privati. 
 
Ha svolto numerose attività di docenza (universitaria, post-universitaria e di formazione 
professionale) di diritto costituzionale, regionale e pubblico, per le Università di Roma “La 
Sapienza”, la LUISS, l’Università di Perugia, l’Università di Teramo, l’Università statale di Milano, 
l’Istituto superiore di polizia, il FORMEZ e per altri soggetti pubblici e privati. 
 
Ha diretto l’unità operativa del progetto strategico del CNR sui caratteri e le prospettive dell’attività 
delle regioni avente ad oggetto: “Regioni, protezione dell’ambiente e del territorio” (1995-1997). 
 
E’ membro del comitato di direzione della rivista telematica di diritto pubblico italiano, comunitario 
e comparato “federalismi.it” (ISSN 1826-3534). 
 
 
 PUBBLICAZIONI: 
 
 VOLUMI PUBBLICATI COME AUTORE 

 
• La distribuzione delle funzioni ambientali fra amministrazioni centrali e locali. Il ruolo 

dell'Agenzia nazionale dell'ambiente, Milano, Istituto per l'ambiente, Quaderni di ricerca, 
s.d. (ma 1995). 

 
 VOLUMI PUBBLICATI COME CURATORE 
 
• Il “federalismo fiscale”. Commento alla legge n. 42 del 2009, Napoli, Jovene, 2010, (in 

collaborazione con G.M. Salerno). Nell’ambito di questo lavoro ha personalmente 
commentato gli articoli 15 e 23 sulle Città metropolitane. 

• Le nuove specialità nella riforma dell’ordinamento regionale, Milano, Giuffrè, 2003 (in 
collaborazione con G.M. Salerno). 



• La riforma dell’ordinamento regionale. Le modifiche al titolo V della Costituzione, 
Milano, Giuffrè, 2001 (in collaborazione con M.L. Sciumbata). 

• Verso una fase costituente delle regioni? Problemi di interpretazione delle legge 
costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, Milano, Giuffrè, 2001. 

• Le autonomie territoriali nella riforma costituzionale, Milano, Giuffrè, 2001. 
• La tutela dell’ambiente nella legislazione regionale, Milano, Giuffrè, 1999. 
• AA.VV., Regionalismo, federalismo e Welfare State, Milano, Giuffrè, 1997 (in 

collaborazione con Vincenzo Visco Comandini). 
• Le regioni nell'ordinamento comunitario: la legge “La Pergola” e la sua attuazione, 

Quaderni per la ricerca, serie studi/25, Roma, ISR-CNR, 1991. 
 

 SAGGI, INTERVENTI, NOTE 
 

• La questione della città metropolitana di Roma Capitale, in Il sistema delle Autonomie 
trerritoriali dopo la legge sul federalismo fiscale, Atti del convegno organizzato dal CAL 
del Lazio con la collaborazione dell'ANCI Lazio e tenutosi a Roma il 1° marzo 2010, 
Roma, 2010, pp. 35-38. Anche in www.issirfa.cnr.it, studi e interventi. 

• Procedimenti per l’approvazione e l’attuazione degli statuti regionali e per il 
riconoscimento di ulteriori forme e condizioni di autonomia, in Osservatorio sulla 
legislazione, Rapporto 2009 sulla legislazione tra Stato, Regioni e Unione europea,II, 
Tendenze e problemi della legislazione regionale, Camera dei deputati, Roma, 2009, pp. 
100-121. 

• Le autonomie speciali, in ISSiRFA-CNR, Quinto Rapporto annuale sullo stato del 
regionalismo in Italia, Milano, Giuffrè, 2008, pp. 97-119. 

• Gli statuti e la normativa istituzionale delle regioni ordinarie, in ISSiRFA-CNR, Quinto 
Rapporto annuale sullo stato del regionalismo in Italia, Milano, Giuffrè, 2008, pp. 51-95. 

• Riflessioni in punta di penna sul principio di specialità regionale, in Federalismi.it, 2008, 
n. 23. 

• Il punto sulle regioni a sette anni dalla riforma del Titolo V della Costituzione. Gli statuti 
ordinari, in Amministrazione civile,2008, n. 3, pp.82-84. 

• Procedimenti per l’approvazione e l’attuazione degli statuti regionali e per il 
riconoscimento di ulteriori forme e condizioni di autonomia (ex art. 116.3 Cost.), in 
Osservatorio sulla legislazione, Rapporto 2008 sulla legislazione tra Stato, Regioni e 
Unione europea,II, Tendenze e problemi della legislazione regionale, Camera dei 
deputati, Roma, 2008, pp. 112-173. 

• Il procedimento di formazione e revisione dei nuovi statuti delle regioni ad autonomia 
ordinaria, in A. D’Atena (a cura di), I nuovi statuti delle regioni ad autonomia ordinaria, 
Giuffrè, Milano, 2008, pp. 1-54. 

• Lo Statuto d’autonomia della Lombardia in itinere,in Federalismi.it, 2008, n.. 7. 
• Contro la pubblicazione inferenziale degli atti normativi. Il discutibile caso dello statuto 

della Regione Umbria, in Federalismi.it, 2007, n. 22. 
• Procedimenti per l’approvazione e l’attuazione degli statuti regionali, in Osservatorio 

sulla legislazione, Rapporto 2007 sulla legislazione tra Stato, Regioni e Unione europea, 
II, Tendenze e problemi della legislazione regionale, Camera dei deputati, Roma, 2007, 
pp. 62-114. 

• Le autonomie speciali, in ISSiRFA-CNR, Quarto Rapporto annuale sullo stato del 
regionalismo in Italia, Milano, Giuffrè, 2007, pp. 103-121. 

• Gli statuti e la normativa istituzionale delle regioni ordinarie, in ISSiRFA-CNR, Quarto 
Rapporto annuale sullo stato del regionalismo in Italia, Milano, Giuffrè, 2007, pp. 65-
102. 



• L’attuazione della riforma, in ISSiRFA-CNR, Quarto Rapporto annuale sullo stato del 
regionalismo in Italia, Milano, Giuffrè, 2007, pp. 37-64. 

• Questione settentrionale. Dalla grande alla piccola seccessione: la migrazione 
territoriale dei comuni come istanza di specializzazione in deroga ai principi del 
federalismo fiscale, in Federalismi.it, 2007, n. 15. 

• Procedimenti per l’approvazione e l’attuazione degli statuti regionali,in Osservatorio 
sulla legislazione, Rapporto 2006 sulla legislazione tra Stato, Regioni e Unione europea, 
II, Tendenze e problemi della legislazione regionale, Camera dei deputati, Roma, 2007, 
pp. 47-88. 

• Le autonomie speciali, in ISSiRFA-CNR, Terzo Rapporto annuale sullo stato del 
regionalismo in Italia, Milano, Giuffrè, 2005, pp. 193-204. 

• Gli statuti e la normativa istituzionale delle regioni ordinarie, in ISSiRFA-CNR, Terzo 
Rapporto annuale sullo stato del regionalismo in Italia, Milano, Giuffrè, 2005, pp. 175-
191. 

• L’attuazione della riforma, in ISSiRFA-CNR, Terzo Rapporto annuale sullo stato del 
regionalismo in Italia, Milano, Giuffrè, 2005, pp. 159-174. 

• Il nuovo ordinamento degli enti locali tra riforme costituzionali reali e virtuali, in 
Federalismi.it, 2005, n. 23, editoriale. 

• Procedimenti per l’approvazione degli statuti regionali, nonché delle leggi statutarie 
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome, in Osservatorio sulla 
legislazione, Rapporto 2004-2005 sullo stato della legislazione, II, Tendenze e problemi 
della legislazione regionale, Camera dei deputati, Roma, 2005, pp. 147-170. 

• Procedure per la partecipazione delle autorità regionali e locali al processo europeo di 
Policy Making nei vari Stati membri, a cura del Comitato delle regioni dell’Unione 
europea, parte I, analisi comparata  degli strumenti di partecipazione, cap. VI, Il 
principio di sussidiarietà, parte II, la partecipazione nei  singoli stati membri, Austria e 
Germania, Comunità europee, Bruxelles, 2005, pp. 91-99, 103-112 e 163-172. (edito 
anche in francese, inglese e tedesco). 

• Chi ha paura degli statuti regionali?, in Federalismi.it, 2005, n. 1. 
• La Corte costituzionale nega al legislatore statale la competenza delle competenze (dopo 

la l. cost. n. 3 del 2001) con una sentenza solo apparentemente oscura?, in 
Giurisprudenza costituzionale, 2004, n. 4, pp. 2820-2828. 

• I principi fondamentali in materia di professioni: lo stato dell’arte, in Federalismi.it, 
2004, n. 11. 

• Dell’indirizzo e coordinamento dell’attività amministrativa policentrica nel nuovo 
ordinamento della Repubblica, in B. Caravita (a cura di), I processi di attuazione del 
federalismo in Italia, Milano, Giuffrè, 2004, pp. 295-308. 

• L’incerta collocazione dell’ordinamento degli enti locali tra federalismo e municipalismo 
e il nodo delle “funzioni fondamentali”, in B. Caravita (a cura di), I processi di 
attuazione del federalismo in Italia, Milano, Giuffrè, 2004, pp. 157-178 (anche in 
Federalismi.it, 2004, n. 5). 

• Prime riflessioni sulla riforma costituzionale. Le modifiche al titolo V della parte II della 
costituzione, in B. Caravita (a cura di), I processi di attuazione del federalismo in Italia, 
Milano, Giuffrè, 2004, pp. 157-178 (anche in Federalismi.it, 2004, n. 7, editoriale, pp. 
31-35). 

• Secondo Rapporto annuale sullo stato del regionalismo in Italia (2003), a cura 
dell’ISSiRFA-CNR, capitolo II - L’attuazione della riforma, capitolo III - Gli statuti 
regionali ordinari, capitolo IV – Le autonomie speciali, capitolo XII – Le riforme 
costituzionali ed i progetti di riforma, Milano, Giuffrè, 2004, pp. 43-96 e 419-427. 



• Rapporto 2003 sullo stato della legislazione, a cura dell’Osservatorio sulla legislazione, 
parte II, Tendenze e problemi della legislazione regionale, cap. 3, Procedimenti per 
l’approvazione degli statuti regionali, nonché delle leggi statutarie delle regioni a statuto 
speciale e delle province autonome, Camera dei deputati, Roma, 2004, pp. 334-350. 

• Primo rapporto annuale sullo stato del regionalismo in Italia (2002), a cura 
dell’ISSiRFA-CNR, capitolo II - L’attuazione della riforma, capitolo III - Gli statuti 
regionali ordinari, capitolo IV – Le autonomie speciali, capitolo XII – Le riforme 
costituzionali ed i progetti di riforma, Milano, Giuffrè, 2003, pp. 23-56 e 275-279. 

• Rapporto 2002 sullo stato della legislazione, a cura dell’Osservatorio sulla legislazione, 
Tendenze e problemi della legislazione regionale, Procedimenti per l’approvazione degli 
statuti regionali, nonché delle leggi statutarie delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome, Camera dei deputati, Roma, 2003, pp. 285-299. 

• I poteri ordinamentale sugli enti locali tra passato e futuro della specialità regionale, in 
A. Ferrara e G.M. Salerno (a cura di), Le nuove specialità nella riforma 
dell’ordinamento regionale, Milano, Giuffrè, 2003, pp. 243-274. 

• Ambiente, costituzione e sistema delle fonti, Intervento al seminario di studio organizzato 
dall’Istituto di Studi sulle regioni sulle fonti regionali dopo la legge cost. n. 3 del 2001, 
Roma 19 marzo 2002, in www.issirfa.cnr.it, studi e interventi. 

• L’insostenibile leggerezza della devolution: il caso della “polizia locale”, in Osservatorio 
sul federalismo, www.federalismi.it, federalismo e devoluzione (2), 11 dicembre 2002, 
pp. 5-9 

• Dell’indirizzo e coordinamento dopo la riforma del Titolo V: prime osservazioni alla luce 
del disegno di legge La Loggia, in Osservatorio sul federalismo, www.federalismi.it, Il 
ddl La Loggia (2), 6 maggio 2002, pp. 23-28 

• Rapporto 2001 sullo stato della legislazione, a cura dell’Osservatorio sulla legislazione, 
Tendenze e problemi della legislazione regionale, Procedimenti per l’approvazione degli 
statuti regionali, Camera dei deputati, Roma, s.d. (ma 2002), pp. 164-172. 

• Rapporto 2000 sullo stato della legislazione, a cura dell’Osservatorio sulla legislazione, 
Tendenze e problemi della legislazione regionale, legislazione regionale di carattere 
provvedimentale, Camera dei deputati, Roma, 2002, pp. 164-172. 

• La “questione Marche”: il referendum dimenticato e il ricorso anticipato, in Forum di 
“Quaderni costituzionali”, Verso i nuovi Statuti regionali, 
www.mulino.it/html/riviste/quaderni_costituzionali/, (dicembre 2001) 

• Presentazione, in Verso una fase costituente delle regioni? Problemi di interpretazione 
delle legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, Milano, Giuffrè, 2001, pp.1-5 

• Presentazione, in Le autonomie territoriali nella riforma costituzionale, Milano, Giuffrè, 
2001, pp. 1-12. 

•  La “materia ambiente” nel testo di riforma del Titolo V, in AA.VV. Problemi del 
Federalismo, Milano 2001, pp. 185-194 (atti dell’incontro di studio su “I processi del 
Federalismo. Aspetti e problemi giuridici” organizzato dal Dipartimento giuridico-
politico dell’Università di Milano il 30 maggio 2001). 

• Ambiente e democrazia a livello locale, , in “Diritto e gestione dell’ambiente”, 2001, n. 3, 
pp. 165-169 (intervento al III incontro dei giuristi dell’ambiente su “Democrazia e 
Ambiente”, Erice, 7 giugno 2001). 

• Intervento, s.t., in A. Ferrara, L. Sciumbata (a cura di), La riforma dell’ordinamento 
regionale. Le modifiche al titolo V della Costituzione, Milano, Giuffrè, 2001, pp. 70-74 
(atti del seminario tenutosi a Roma il 29 settembre 2000). 

• La potestà legislativa delle regioni ordinarie nella materia elettorale, in A. Ferrara (a 
cura di), Verso una fase costituente delle regioni? Problemi di interpretazione della 



legge 22 novembre 1999, n. 1, Milano, Giuffrè, 2001, pp. 187-195 (atti del forum tenutosi 
a Roma il 5 maggio 2000). 

• Intervento, s.t., in A. Ferrara (a cura di), Le autonomie territoriali delle riforma 
costituzionale, Milano, Giuffrè, 2001, pp. 147-150 (atti del forum tenutosi a Roma il 27 
febbraio 1998). 

• Decentramento, sussidiarietà e ambiente, negli atti del seminario su “L’interesse 
all’ambiente”, Provincia autonoma di Trento, APPA, Trento 2001, pp. 78- 82 
(organizzato dall’Agenzia provinciale per la protezione dell’Ambiente in collaborazione 
col Club dei Giuristi dell’Istituto Sturzo e il Centro di ecologia alpina – Viote del Monte 
Bondone, 11 giugno 1999). 

• Dizionario costituzionale, a cura di Michele Ainis, Bari, Laterza, 2000 (voci siglate).  
• Le politiche regionali dell’ambiente tra concorrenza e collaborazione, in A. Ferrara (a 

cura di), La tutela dell’ambiente nella legislazione regionale, Milano, Giuffrè, 1999, pp. 
1-18. 

• Sovranità nazionale e principio di sussidiarietà nella politica dell’ambiente inteso come 
patrimonio comune dell’umanità, in G. Cordini - A. Postiglione (a cura di), Environment 
and Culture the common heritage of humankind, Napoli, ESI, 1999, pp. 283-290 (atti 
della VII international ICEF conference, Paestum, 6-10 giugno 1997). 

• Le associazioni ambientaliste nella tutela delle aree protette, intervento al forum su “I 
parchi nazionali. Problemi giuridici e istituzionali” svoltosi in Roma il 23 gennaio 1998, 
a cura di C. Desideri - C.A. Graziani, Milano, Giuffrè, 1998, pp. 207-214. 

• La tutela dell’ambiente dagli inquinamenti nel processo di riforma dell’amministrazione 
della Repubblica, in Ambiente. Consulenza e pratica per l’impresa, n. 12, 1998, pp. 999-
1002. 

• Commento agli artt. 79 - 85, in G. FALCON (a cura di), Lo Stato autonomista. Funzioni 
statali, regionali e locali nel decreto legislativo n. 112 del 1998, Bologna, Il Mulino, 
1998, pp. 274-293 (già pubblicato in le Regioni, n. 3/4, 1998, p. 734 ss.). 

• Intervento, s.t., in C. Desideri - G. Meloni (a cura di), Le autonomie regionali e locali alla 
prova delle riforme: interpretazione e attuazione della Legge n. 59 del 1997, Milano, 
Giuffrè, 1998, pp. 189-193, atti del forum organizzato dal CNR/ISR e svoltosi in Roma il 
2 giugno 1997. 

• Il principio di sussidiarietà come criterio guida della riforma del regionalismo e del 
Welfare State, in AAVV, Regionalismo, federalismo e Welfare State, Milano, Giuffrè, 
1997, pp. 87-100 (atti del convegno svoltosi a Roma il 9-10 maggio 1996). 

• Politiche ambientali sopranazionali, regionalismo e federalismo, in Toward the world 
Governing of the Environment, atti del convegno tenutosi a Venezia il 2-5 giugno 1994, 
Pavia, Iuculano, 1996, 322 ss. (relazione presentata insieme a C. Desideri, E. Buglione e 
G. Meloni). 

• L’istituzione delle agenzie regionali per la protezione dell’ambiente, in Le Province, 
1996, n. 3, Allegato, Rassegna sulla attuazione della riforma delle autonomie, pp. 16-19. 

• Quali regioni per quale repubblica? Note minime in ordine alla riaggregazione delle 
regioni in nuove macroentità territoriali, in Diritto e società, n. 3, 1995, pp. 311-338. 

• "L'ombrello bucato" delle direttive comunitarie in materia di autorizzazione all'accumulo 
temporaneo di rifiuti tossici e nocivi presso il luogo di produzione, in Rivista giuridica 
dell’ambiente, 1994, 1, pp. 38-41. 

• Legislazione sopravvenuta e preclusione della consultazione referendaria: tra doppio 
grado di giudizio e raddoppio dei giudizi di costituzionalità, in Giurisprudenza italiana, 
1994, I, 1, c. 135 ss. (estratto pp. 1-29) 

• Vincoli giuridici in materia di smaltimento dei rifiuti solidi, in E. Buglione (a cura di) 
Strumenti per una politica ambientale in materia di acque e rifiuti, Roma, Istituto di studi 



sulle regioni - CNR, 1993, pp. 56-85. Pubblicato anche in Rifiuti Solidi, 1994, n. 3, pp. 
204-213. 

• Intervento, s.t., in E. Buglione (a cura di), Prospettive per le politiche pubbliche di tutela 
dell'ambiente, atti dell'incontro di studio tenutosi a Roma il 18 giugno 1993, Roma, 
ISR/CNR, 1994, pp. 63-68. 

• Ancora in materia di stoccaggio provvisorio di rifiuti tossici e nocivi presso il luogo di 
produzione, in Riv. giur. ambiente, 1993, n. 3/4, pp. 469-475. 

• Il ruolo di partecipazione della regione al processo di formazione e di attuazione delle 
politiche comunitarie, in A. Ferrara (a cura di) "Le regioni nell'ordinamento 
comunitario: la legge 'La Pergola' e la sua attuazione", Quaderni per la ricerca, serie 
studi/25, Roma, ISR-CNR, 1991, pp. 13-37. 

• Verso un nuovo modo di intendere la concorrenza delle competenze?, in le Regioni, n. 5, 
1991, pp. 1486-1503. 

• Intervento di presentazione, in A. Ferrara (a cura di), Le regioni nell'ordinamento 
comunitario: la legge “La Pergola” e la sua attuazione, Quaderni per la ricerca, serie 
studi/25, Roma, ISR-CNR, 1991, pp. 3-9, atti del seminario svoltosi a Roma l’11 gennaio 
1991. 

• L'esercizio della caccia tra tutela del patrimonio faunistico e rispetto delle competenze 
delle regioni e province ad autonomia speciale, in Rivista giuridica dell'ambiente, n. 3, 
1989, pp. 575-587. 

• Il valore fondamentale della tutela del paesaggio e il principio di leale collaborazione tra 
Stato e Regioni: la Corte riafferma la legittimità dei poteri sostitutivi dello Stato nelle 
materie regionali proprie, ma chiarisce le limitazioni degli interventi statali, in Rivista 
giuridica dell'ambiente, n. 2, 1988, pp. 287-302. 

• Il rapporto tra direttive comunitarie, leggi statali e leggi regionali di nuovo al vaglio 
della Corte costituzionale: un'occasione persa?, in le Regioni, n. 4, 1988, pp. 1155-1178. 

• Normativa antitrust a tutela del pluralismo dell'informazione: "atto dovuto" del 
legislatore, in Nomos, n. 2, 1988, pp.1-11. 

 
 

 OPERE IN COLLABORAZIONE 
 

• Le parole-chiave del federalismo fiscale, Roma, 2009, (studio elaborato dall’ISSiRFA-
CNR su commissione della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle 
Regioni e delle Province autonome, che ne ha curato la pubblicazione. E’ di paternità del 
sottoscritto il capitolo 3.1 - solidarietà nazionale: i livelli essenziali di prestazione 
(LEP)). 

• Il punto sulle regioni a 7 anni dalla riforma del Titolo V della Costituzione, Roma, 2008 
(studio elaborato dall’ISSiRFA-CNR su commissione della Conferenza dei Presidenti 
delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, che ne ha curato la 
pubblicazione. Sono di paternità del sottoscritto i capitoli su gli statuti ordinari, le 
autonomie speciali e l’autonomia speciale delle regioni ordinarie). 

• Le competenze dello stato: l’amministrazione centrale (cap.VI), Il sistema degli enti locali 
in materia ambientale (cap. VIII), L’inquinamento atmosferico (cap. IX), L’inquinamento 
acustico (cap. X),  in B. Caravita, Diritto dell’ambiente, III ed., Bologna, 2005, pp. 87-
96, 119-126, 129-138 e 139-144 (coautore: Beniamino Caravita). 

• Prime osservazioni sul progetto di legge costituzionale del ministro per le riforme e la 
devolution, ISR-CNR, Roma, luglio 2001, ora in www.issirfa.cnr.it, Studi e interventi 
(coautori: A.G. Arabia, C. Desideri, G. France, G. Meloni, L. Sciumbata). 



• L’inquinamento atmosferico, acustico, elettromagnetico (cap. X, par. 1, 2, 3 e 4) e La 
tutela delle acque dall’inquinamento (cap. XI), in B. Caravita, Diritto dell’ambiente, II 
ed., Bologna, 2001, pp. 173-191 e 197-213 (coautore: Beniamino Caravita). 

• La delegificazione regionale tra articolo 121 della Costituzione e legge Bassanini, in 
Confronti telematico, http://www.regione.lombardia.it, osservatorio istituzionale, s.d. ma 
1997, (coautori Beniamino Caravita e Gabriella Rosa). 

• Politiche ambientali sopranazionali, regionalismo e federalismo, in Rivista giuridica 
dell'ambiente, 1995, n. 1, pp. 1-18 (coautori: E. Buglione, C. Desideri e G. Meloni). 

• Per un nuovo regionalismo, in le Regioni, 1994, n. 5, pp. 1337-1387. (coautori: E. 
Buglione, C. Desideri, G. France, G. Meloni, V. Santantonio, V. Visco Comandini). 
Pubblicato anche in Quaderni regionali, 1994, n. 2, pp. 835-876. 

•  
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 PREMESSO che con proprio decreto n. 490 del 21 giugno 2002 è stato emanato il
“Regolamento  recante  disposizioni,  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma 3,  della  legge
regionale 21 aprile 1997, n. 12 e dell’articolo 27 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, concernenti la costituzione degli Uffici di diretta collaborazione del
Presidente della Giunta regionale” convalidato con il Regolamento n. 3 del 25 marzo
2005 in seguito alla deliberazione del Consiglio Regionale n. 309/2 del 16 febbraio
2005; 

RITENUTO  di  dovere  procedere  alla  costituzione  degli  Uffici  di  diretta
collaborazione del Presidente della Giunta regionale, anche al fine di assicurare la
indispensabile  correntezza  dell’indirizzo  politico  e  dell’esercizio  di  ogni  altra
funzione che risulta in capo al Presidente della Giunta regionale;

CONSIDERATO che  la  Regione  Campania  ha  certificato  il  mancato  rispetto  del
patto di stabilità interno relativamente all’esercizio finanziario 2009; 

RICHIAMATO l’art. 14, comma 24, ultimo periodo del decreto legge n. 78 del 31
maggio  2010 che prevede che,  nelle  more dell’approvazione del  piano di  rientro,
possono  essere  conferiti  incarichi  di  responsabile  degli  Uffici  di  diretta
collaborazione del Presidente e possono essere stipulati non più di otto rapporti di
lavoro a tempo determinato nell’ambito dei predetti uffici di diretta collaborazione;

RITENUTO di provvedere alla nomina del Capo dell’Ufficio Legislativo;

SENTITO il Capo di Gabinetto;

ESAMINATO il curriculum del dott. Antonio FERRARA dal quale si desume che le
significative  funzioni  svolte  nell’ambito  della  pubblica  amministrazione,  la
professionalità posseduta e le esperienze maturate palesano il possesso di capacità
adeguate all’assolvimento delle funzioni di Capo dell’Ufficio Legislativo; 

RITENUTO  di  nominare  il  dott.  Antonio  FERRARA,  nato  a  ----  il  -----,  Capo
dell’Ufficio Legislativo del Presidente della Giunta regionale della Campania, per la
durata del mandato presidenziale; 

VISTA  la  nota  prot.  2806/UDCP/GAB/GAB  dell’11  giugno  2010  a  firma  del
Presidente  della  Giunta  regionale  con  la  quale  è  stato  richiesto  al  dott.  Antonio
FERRARA  di  assolvere,  con  decorrenza  immediata,  alla  funzione  di  Capo



Giunta Regionale della Campania

dell’Ufficio Legislativo del Presidente della Giunta regionale della Campania, nelle
more del perfezionamento degli atti relativi al conferimento dell’incarico;

RITENUTO  -  in  considerazione  della  circostanza  che  la  Regione  Campania  ha
certificato il mancato rispetto del patto di stabilità interno relativamente all’esercizio
finanziario  2009,  nonché  della  eccezionalità  della  situazione  economica
internazionale  e  tenuto  conto  delle  esigenze  prioritarie  di  perseguimento  degli
obiettivi di finanza pubblica concordati in sede europea - di ispirarsi agli obiettivi di
contenimento della spesa pubblica quali sono previsti anche dal decreto legge n. 78
del 2010 per il prossimo triennio 2011, 2012 e 2013;

RITENUTO, pertanto, di rinviare a separato provvedimento la determinazione del
trattamento  economico  attribuita  al  Capo  dell’Ufficio  Legislativo,  stabilendo  fin
d’ora la misura della riduzione rispetto al trattamento economico massimo spettante
per tale funzione; 

DECRETA

1. A fare data dall’11 giugno 2010, il dott. Antonio  FERRARA, nato a --- il ------, è
nominato Capo dell’Ufficio Legislativo del Presidente della Giunta regionale della
Campania, per la durata del mandato presidenziale.

2. Con separato provvedimento, è rideterminato il trattamento economico allo stesso
spettante a decorrere dalla data di cui al punto 1, stabilendo, fin d’ora, che tale
trattamento economico è ridotto,  rispetto a quello massimo spettante per  funzione
ricoperta,  nella  misura  che si  ottiene sostituendo la  locuzione “maggiorato  del
10%” a quella “maggiorato del 20%” alle fine dell’art. 5, comma 1, lettera d) del
Regolamento emanato con DPGR n. 490 del 21 giugno 2002.

3. L’efficacia  del  presente  atto  di  nomina  è  subordinata  alla  verifica  dei  casi  di
incompatibilità ed ineleggibilità ai fini delle nomine,  proposte o designazioni a
pubblici incarichi da parte della Regione Campania.

4. Il presente decreto è inviato all’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta
regionale,  all’Area  Generale  di  Coordinamento  Gabinetto  del  Presidente  della
Giunta regionale  e all’Area Generale di Coordinamento Gestione e Formazione
del  Personale,  Organizzazione  e  Metodo,  per  i  successivi  adempimenti  di
competenza.

                                          Caldoro 



Regione Campania 
 
 
Prot. 20043/UDCP/GAB/GAB del 
12.11.2014 

     
MODELLO DICHIARAZIONE 

 
Dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità ai sensi del D.LGs. 08/04/2013 n. 

39 (in G.U. n. 92 del 19/04/2013, in vigore dal 04/05/2013) 
 

"Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 

e 50, della legge 06/11/2012, n. 190" 
 

Dichiarazione sostitutiva  
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 

 

Il sottoscritto Antonio Ferrara nato a -------- il -----------, in qualità di Capo dell'Ufficio legislativo del 
Presidente della Regione Campania, presa visione della normativa introdotta dal D.Lgs 8/04/2013 
n. 39, indicato in epigrafe e visto in particolare l'art. 20 del decreto medesimo, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni previste dal comma 5 del succitato art. 20, nonché 
dall'art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazione mendace: 

 
DICHIARA 

 
1. l'insussistenza nei propri confronti di una delle cause di inconferibilità di cui al citato decreto; 
 
2. l'insussistenza nei propri confronti di una delle cause di incompatibilità di cui al citato decreto 
impegnandosi a rendere analoga dichiarazione con cadenza annuale  
In particolare dichiara: 
 

 Di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei 
reati previsti dal capo I del Titolo II del libro II del codice penale; 

 Oppure (specificare) ........................................................................................; 
 

 Di non aver svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
Regione Campania, nei due anni precedenti la data di scadenza per la presentazione della 
presente istanza; 

 Oppure (specificare) ........................................................................................; 
 

 Di non aver svolto in proprio attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita  
dalla Regione Campania, nei due anni precedenti la data di scadenza per la presentazione della 
presente istanza; 

Oppure (specificare) ........................................................................................; 
 

 Di non aver ricoperto l'incarico di componente della Giunta o del Consiglio regionale della 
Campania, nei due anni precedenti la data di scadenza per la presentazione della presente 
istanza; 

  Oppure (specificare) ........................................................................................; 
 

  Di non aver ricoperto l'incarico di componente della Giunta o del Consiglio di una provincia o di 
un comune o di una forma associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 abitanti, 
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situati nel territorio della Regione Campania,  nell'anno precedente la data di scadenza per la 
presentazione della presente istanza; 

 Oppure (specificare) ........................................................................................; 
 

 Di non aver ricoperto l'incarico di presidente od amministratore delegato di un ente di diritto 
privato controllato dalla Regione Campania o da una provincia o da un comune o da una forma 
associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 abitanti, situati nel territorio della 
Regione Campania,  nell'anno precedente la data di scadenza per la presentazione della presente 
istanza; 

 Oppure (specificare) ........................................................................................; 
 

 Di non ricoprire incarichi o cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Regione 
Campania;  

 Oppure (specificare) ........................................................................................; 
 

 Di non svolgere in proprio attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita  dalla 
Regione Campania; 

 Oppure (specificare) ........................................................................................; 
 

 Di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato, parlamentare  o Commissario del Governo di cui all'art. 11 della legge 
400/88. 

 Oppure (specificare) ……………..........................................................................; 
 

 Di non ricoprire la carica di componente della Giunta o del Consiglio regionale della Campania; 
  

 Oppure (specificare) .........................................................................................; 
 

 Di non  ricoprire la carica di componente della Giunta o del Consiglio di una provincia o di un 
comune o di una forma associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 abitanti, 
situati nel territorio della Regione Campania; 

 Oppure (specificare) ..........................................................................................; 
 

 Di non  ricoprire la carica di presidente, di amministratore delegato o di componente dell'organo 
di indirizzo di un ente di diritto privato controllato dalla Regione Campania o da una provincia o da 
un comune o da una forma associativa di comuni con una popolazione superiore ai 15.000 
abitanti, situati nel territorio della Regione Campania;     

 Oppure (specificare) ..........................................................................................; 
 
Il sottoscritto, consapevole che, ai sensi dell’art. 20 – c. 3 del D. Lgs 39/2013, la presente 
dichiarazione sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione Campania, autorizza, ai sensi del 
D. Lgs 196/2003, il trattamento dei dati ai soli fini delle procedure inerenti l’affidamento degli 
incarichi dirigenziali.  
 

Napoli 12 novembre 2014 

Antonio Ferrara 

 

 
Il trattamento dei dati riportati avverrà nel rispetto del D.lgs 196/2003 “ Codice in materia di protezione dei 
dati personali” 
I dati saranno trattati, secondo le vigenti disposizioni di legge, per le sole finalità del procedimento per il 
quale sono richiesti ed utilizzati
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All. 2 

MODELLO DICHIARAZIONE 
 

Dichiarazione dei compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. d del D. Lgs n. 33/2013 

 
 

Dichiarazione sostitutiva  
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 

 

Il sottoscritto Antonio Ferrara, nato a ---- il -----, Capo Ufficio Legislativo del Presidente della Giunta 

della Regione Campania, di cui al decreto presidenziale n.132 del 06/07/2010, presa visione della 

normativa introdotta dal D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

di non aver percepito alcun compenso a valere sui bilanci della Regione Campania oltre quello 
attribuito per l'incarico di Capo Ufficio Legislativo del Presidente. 
 
Il sottoscritto, consapevole che quanto riportato nella presente dichiarazione sarà pubblicato, ai 
sensi dell’art. 15 – c. 1, lett. d) del D. Lgs n. 33/2013, sul sito istituzionale della Regione Campania, 
autorizza, ai sensi del D. Lgs 196/2003, il trattamento dei dati ai soli fini delle procedure inerenti 
l’affidamento degli incarichi dirigenziali.  
 

Napoli, 12 Novembre 2014 

    

   Antonio Ferrara 
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